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Oggetto:[ID_VIP: 4918] Autostrada A4 tratto Venezia-Trieste. Progetto di fattibilità tecnico 


economica Riqualificazione Ambientale e Tecnologica del tratto autostradale 


compreso tra km 512+000 e km 513+900 (Lago di Pietrarossa). 


Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 


Nota Tecnica. 


 


Oggetto della richiesta di valutazione preliminare 


 


Con nota prot. 41921 del 09/10/2019, acquisita al prot. DVA-25929 del 10/10/2019, la 


Società Autovie Venete S.p.A. ha presentato istanza e documentazione progettuale in formato 


digitale, ai fini dello svolgimento della procedura di Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, 


comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per il progetto di fattibilità tecnico economica 


“Autostrada A4 Venezia-Trieste. Riqualificazione Ambientale e Tecnologica del tratto autostradale 


compreso tra km 512+000 e km 513+900 (Lago di Pietrarossa)” ricadente in Comune di 


Monfalcone ed in Comune di Doberdò del Lago in Provincia di Gorizia. 


 


L’intervento prevede un sistema di raccolta delle acque meteoriche di dilavamento 


autostradale dagli embrici esistenti, la loro canalizzazione a più impianti di trattamento, secondo 


quanto previsto dal Piano Regionale di Tutela delle acque del Friuli Venezia Giulia, ed il loro 


successivo recapito al suolo e/o eventualmente in corso d’acqua superficiale. E’ prevista, inoltre, 


una cosiddetta “vasca di onda nera” per l’intercettazione di eventuali sversamenti accidentali. Il 


tratto autostradale interessato è situato orograficamente a monte del Lago di Pietrarossa che rientra 


in un comprensorio di elevato valore naturalistico. 


 


A corredo dell’istanza, la Società ha trasmesso la lista di controllo, predisposta ai sensi del 


Decreto Direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della modulistica necessaria ai 


fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 


2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104”, corredata dagli 


elaborati grafici di cui al punto 10 della lista di controllo “Allegati”. 


Secondo quanto riportato nella lista di controllo, finalità principale della soluzione 


progettuale, pur se circostanziato ad un preciso tratto autostradale, è elevare l’attuale livello di 


sicurezza ambientale, migliorando la qualità delle acque meteoriche di dilavamento attualmente 


sversate ai piedi della scarpata, soprattutto intercettando eventuali sversamenti accidentali (onda 


nera).  


 


L’intervento in valutazione si configura come “adeguamento tecnico” di una tipologia di 


opera ricadente nell’Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., punto 10) 


“autostrade e strade extraurbane principali”. 
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Analisi e valutazioni 


 


Da quanto riportato nella documentazione trasmessa dal soggetto proponente emerge quanto 


segue. 


 


Il progetto di fattibilità tecnico-economica proposto riguarda il tratto autostradale dell’A4 tra 


Venezia e Trieste, che ricade prevalentemente in Comune di Monfalcone e, per pochi metri, in 


Comune di Doberdò del Lago nel settore orientale del Friuli Venezia Giulia in Provincia di Gorizia.  


 


Per quanto riguarda l’iter autorizzativo dell’opera in oggetto, così come indicato dal 


proponente nella lista di controllo, l’autostrada A4 è stata aperta al traffico nel luglio del 1966 e 


pertanto è stata realizzata antecedentemente all’entrata in vigore della normativa in materia di 


Valutazione di impatto ambientale. 


 


Nell’ambito del piano di riqualificazione ambientale e tecnologica del tratto autostradale di 


cui trattasi, la concessionaria Società Autovie Venete S.p.A. ha voluto valutare l’opportunità di 


raccogliere e trattare le acque meteoriche di dilavamento ricadenti tra le progressive km 512+000 e 


km 513+900. Tale proposito è da ricercarsi nella posizione del tratto in questione che è situato 


orograficamente a monte del Lago di Pietrarossa, in un comprensorio di elevato valore naturalistico. 


 


L’esigenza di individuare adeguate soluzioni preventive di tutela dell’ambiente, attraverso la 


predisposizione di detto progetto di fattibilità tecnico-economica, nasce anche a seguito degli esiti 


di numerosi Tavoli Tecnici con gli Enti competenti. 


 


Le acque meteoriche di dilavamento autostradale, verranno trattate secondo il Piano 


Regionale di Tutela delle acque del Friuli Venezia Giulia e successivamente recapitate al suolo e/o 


eventualmente in corso d’acqua superficiale. In particolare la soluzione progettuale sviluppata 


prevede la canalizzazione delle acque raccolte dagli embrici esistenti in vasche prefabbricate in 


cemento armato di dimensioni massime pari a circa 11.5x2.5x2.7 m.; ad ogni impianto è accoppiata 


una cosiddetta “vasca di onda nera”, di analoghe dimensioni, dedicata all’intercettazione di 


sversamenti accidentali che dovessero avvenire nel tratto autostradale. Il proponente ha ipotizzato il 


posizionamento di n. 3 impianti di trattamento. 


 


Con riferimento alle terre e rocce da scavo il proponente riporta che è in fase di esecuzione la 


caratterizzazione ambientale delle terre in corrispondenza delle ipotizzate posizioni di intervento e 


che si tratterà comunque di scavi di modesta entità che faranno rientrare il cantiere nella tipologia 


“cantieri di piccole dimensioni” in cui sono prodotte terre e rocce da scavo in quantità non 


superiore ai 6000 mc.. 


 


Nonostante la posa degli impianti di depurazione richieda l’esecuzione di scavi, si tratta 


comunque di attività di limitata estensione a cui seguirà il ripristino dello stato di fatto in quanto i 


manufatti saranno quasi del tutto interrati. 


 


Le opere sono localizzate in aree di pertinenza autostradale ed in minima parte su pista 


forestale a transito veicolare controllato. 







 


 
 


Pag.3/4


 
Fig. 1: Planimetria dei Vincoli ambientali e territoriali (Fonte: allegato a Lista di controllo) 


 


Per quanto attiene a “Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della 


normativa nazionale (L. 394/1991), zone classificate o protette dalla normativa comunitaria (siti 


della Rete Natura 2000, direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE)” le opere in progetto sono in parte 


ricomprese nella ZPS IT3341002 “Aree carsiche della Venezia Giulia” e nella ZSC IT 3340006 


“Carso Triestino e Goriziano”. Inoltre ricadono nella “Riserva Naturale Regionale dei Laghi di 


Doberdò e Pietrarossa”, nonché nelle aree di salvaguardia del “Parco del Carso”. 


 


L’area di intervento ricade all’interno di aree tutelate ai sensi dell’art. 142, comma 1 lett. b) 


“laghi”, lett. c) “fiumi” e lett. g) “boschi” del D.Lgs. 42/2004, nonché nell’area di pertinenza dei 


corpi idrici di cui all’art. 6 Norme del Piano Regionale di Tutela delle Acque. 


 


Il proponente rappresenta che i corpi idrici non sono interessati direttamente dalle opere, né 


dalle attività di cantiere. La realizzazione dell’intervento determina un miglioramento della qualità 


delle acque che attualmente defluiscono tal quali verso detti corpi idrici. 


 


Per quanto riguarda i “Siti contaminati” (Parte Quarta, Titolo V del D.lgs. 152/2006) l’area di 


intervento non interessa siti contaminati.  


 


Per quanto attiene alla classificazione sismica del territorio regionale, ai sensi della O.P.C.M. 


3274/2003 e della O.P.C.M. 3519/2006, l’area di intervento ricade in Zona sismica 3. 


 


Con riferimento alle aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei 


Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni, il proponente dichiara che le opere sono in parte 


ricomprese in “Zona F-area fluviale”.  
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Per quanto attiene, invece, alle aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923) il 


proponente dichiara che andrà verificato puntualmente se l’intervento ricade in dette aree. 


 


Inoltre, con riferimento alle aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù 


(aeroportuali, ferroviarie, stradali, infrastrutture energetiche, idriche, comunicazioni ecc.), le opere 


sono ricomprese in fascia di rispetto autostradale e fibra ottica. 


 


Conclusioni 


 


La finalità dell’intervento proposto “Autostrada A4 Venezia-Trieste. Riqualificazione 


Ambientale e Tecnologica del tratto autostradale compreso tra km 512+000 e km 513+900 (Lago 


di Pietrarossa)”, ricadente in Comune di Monfalcone ed in Comune di Doberdò del Lago in 


Provincia di Gorizia, è elevare il livello di sicurezza e tutela ambientale, migliorando la qualità delle 


acque meteoriche di dilavamento, attualmente sversate ai piedi della scarpata, che verranno 


recapitate negli impianti di depurazione prima del relativo rilascio, intercettando, inoltre, eventuali 


sversamenti accidentali (onda nera). L’esigenza di individuare adeguate soluzioni preventive di 


tutela dell’ambiente, che nasce anche a seguito degli esiti di numerosi Tavoli Tecnici con gli Enti 


competenti, è dovuta alla posizione del tratto autostradale in questione situato orograficamente a 


monte del Lago di Pietrarossa in un comprensorio di elevato valore naturalistico. 


 


Esaminati gli elementi informativi forniti dalla Società proponente nella lista di controllo e nei 


relativi allegati, considerate le finalità dell’intervento proposto come sopra indicate, con particolare 


riferimento agli aspetti ambientali, si ritiene che non sussistano potenziali impatti ambientali 


significativi e negativi, né in fase di realizzazione, previo accorgimenti cautelativi nella fase di 


cantiere, né in fase di esercizio della soluzione progettuale presentata. 


 


Pertanto, sulla base alle analisi e valutazioni sopra riportate, per quanto di competenza, è 


ragionevole sostenere che la proposta progettuale presentata non sia da sottoporre a successive 


procedure di Valutazione Ambientale (verifica di assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A.), fatta salva 


l’acquisizione di ogni altra necessaria autorizzazione e nulla osta, tra cui quella in materia 


idrogeologica e paesaggistica da parte degli Enti competenti. Inoltre, atteso che la realizzazione 


degli interventi comporta la produzione di terre e rocce da scavo in quantità non superiore ai 6000 


mc., la Società proponente dovrà dare attuazione agli adempimenti di cui all’art. 20 del D.P.R. 


120/2017 per i “cantieri di piccole dimensioni”.  


 


Infine, ricadendo le opere in progetto all’interno della ZPS IT3341002 “Aree carsiche della 


Venezia Giulia” e nella ZSC IT 3340006 “Carso Triestino e Goriziano”, nonché nella “Riserva 


Naturale Regionale dei Laghi di Doberdò e Pietrarossa” e nelle aree di salvaguardia del “Parco 


del Carso”, non essendo possibile escludere a priori incidenze significative su dette aree protette, ai 


sensi degli artt. 5 e 6 del D.P.R. 357/97, si ritiene necessario che l’intervento venga sottoposto a 


Valutazione di Incidenza di competenza regionale. 


 


Il Dirigente 


Arch. Gianluigi Nocco 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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Oggetto:[ID_VIP: 4918] Autostrada A4 tratto Venezia-Trieste. Progetto di fattibilità tecnico 


economica Riqualificazione Ambientale e Tecnologica del tratto autostradale 


compreso tra km 512+000 e km 513+900 (Lago di Pietrarossa). 


Comunicazione esito valutazione. 


 


Con nota prot. 41921 del 09/10/2019, acquisita al prot. DVA-25929 del 10/10/2019, la 


Società Autovie Venete S.p.A. ha presentato istanza e documentazione progettuale in formato 


digitale, ai fini dello svolgimento della procedura di Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, 


comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per il progetto di fattibilità tecnico economica 


“Autostrada A4 Venezia-Trieste. Riqualificazione Ambientale e Tecnologica del tratto autostradale 


compreso tra km 512+000 e km 513+900 (Lago di Pietrarossa)” ricadente in Comune di 


Monfalcone ed in Comune di Doberdò del Lago in Provincia di Gorizia. 


 


L’intervento prevede un sistema di raccolta delle acque meteoriche di dilavamento 


autostradale dagli embrici esistenti, la loro canalizzazione a più impianti di trattamento, secondo 


quanto previsto dal Piano Regionale di Tutela delle acque del Friuli Venezia Giulia, ed il loro 


successivo recapito al suolo e/o eventualmente in corso d’acqua superficiale. E’ prevista, inoltre, 


una cosiddetta “vasca di onda nera” per l’intercettazione di eventuali sversamenti accidentali. Il 


tratto autostradale interessato è situato orograficamente a monte del Lago di Pietrarossa che rientra 


in un comprensorio di elevato valore naturalistico. 


 


A corredo dell’istanza, la Società ha trasmesso la lista di controllo, predisposta ai sensi del 


Decreto Direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della modulistica necessaria ai 


fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 


2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104”, corredata dagli 


elaborati grafici di cui al punto 10 della lista di controllo “Allegati”. 


 


Secondo quanto riportato nella lista di controllo, finalità principale della soluzione 


progettuale, pur se circostanziato ad un preciso tratto autostradale, è elevare l’attuale livello di 


sicurezza ambientale, migliorando la qualità delle acque meteoriche di dilavamento attualmente 


sversate ai piedi della scarpata, soprattutto intercettando eventuali sversamenti accidentali (onda 


nera).  
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Esaminata la lista di controllo e la documentazione fornita dalla Società, ai sensi di quanto 


disposto dall’art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e come più diffusamente illustrato 


nell’allegata nota tecnica prot. DVA-29657 del 12/11/2019, predisposta dalla competente Divisione 


2 di questa Direzione Generale in esito alle valutazioni svolte, si ritiene che non sussistano 


potenziali impatti ambientali significativi e negativi, né in fase di realizzazione, previo accorgimenti 


cautelativi nella fase di cantiere, né in fase di esercizio della soluzione progettuale presentata. 


 


Pertanto, sulla base alle analisi e valutazioni sopra riportate, per quanto di competenza, è 


ragionevole sostenere che la proposta progettuale presentata non sia da sottoporre a successive 


procedure di Valutazione Ambientale (verifica di assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A.), fatta salva 


l’acquisizione di ogni altra necessaria autorizzazione e nulla osta, tra cui quella in materia 


idrogeologica e paesaggistica da parte degli Enti competenti. Inoltre, atteso che la realizzazione 


degli interventi comporta la produzione di terre e rocce da scavo in quantità non superiore ai 6000 


mc., la Società proponente dovrà dare attuazione agli adempimenti di cui all’art. 20 del D.P.R. 


120/2017 per i “cantieri di piccole dimensioni”. 


 


Infine, ricadendo le opere in progetto all’interno della ZPS IT3341002 “Aree carsiche della 


Venezia Giulia” e nella ZSC IT 3340006 “Carso Triestino e Goriziano”, nonché nella “Riserva 


Naturale Regionale dei Laghi di Doberdò e Pietrarossa” e nelle aree di salvaguardia del “Parco 


del Carso”, non essendo possibile escludere a priori incidenze significative su dette aree protette, ai 


sensi degli artt. 5 e 6 del D.P.R. 357/97, si ritiene necessario che l’intervento venga sottoposto a 


Valutazione di Incidenza di competenza regionale. 


 


Alla Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA/VAS, che legge per 


conoscenza, si segnala che la documentazione oggetto della presente valutazione preliminare è 


disponibile sull’applicativo “GEMMA – Gestione fascicoli VIA/VAS – ID_VIP: 4918”. 


 


 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 


 


 


 


 


 
Allegato: Nota tecnica Divisione 2 prot. DVA-29657 del 12/11/2019 
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